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EVENTO CHAT del 19.10.2010

Argomento dell’evento:

“La collaborazione dell’Assistente Sociale con il Tribunale per i Minorenni”

 Il Tribunale per i Minorenni è l'organo deputato a tutelare i minori e per fare ciò si avvale della collaborazione, consulenza e perizie dei servizi territoriali e delle strutture specialistiche.
Quest’ argomento è stato molto interessante per i partecipanti della chat, tanto che si tratta di un discorso non del tutto concluso. In effetti le due istituzioni hanno in comune la mission, ossia realizzare  il bene del minore. Nella serata del 19/10/2010, ci siamo soffermati sul campo amministrativo tralasciando per il momento quello civile e penale. In campo amministrativo il Tribunale dei minorenni assume misure rieducative verso quei soggetti che manifestano situazioni di irregolare condotta, con relativi scontri familiari e sociali. In tal caso i provvedimenti cercano di migliorare le relazioni familiari, avvalendosi della collaborazione dei servizi sociali. L’assistente sociale preposto al servizio, avrà funzioni di guida, di supporto, di sostegno e di mediazione. Quest’ultimo provvederà anche ad informare lo stesso TM, dell’andamento  del progetto d’intervento. Un’altra parentesi aperta è stata quella relativa al Giudice onorario. Il Tribunale per i Minorenni è un organo composto da giudici togati e onorari, specializzati in scienze umane, che ha la funzione di giudice in primo grado per tutte le questioni amministrative, civili o penali che coinvolgono soggetti minorenni per procedimenti che riguardano reati, misure rieducative, adozioni, potestà dei genitori, amministrazione patrimoniale, tutela ed assistenza. Psicologi, psichiatri, medici, criminologi, assistenti sociali e professionisti con esperienza nei servizi rivolti ai minori e alla famiglia possono infatti essere nominati a ricoprire il ruolo di giudice onorario minorile. Nell'ottica del superiore interesse del minore, il procedimento deve infatti sempre costituire un ambito nel quale la trattazione dei fatti di causa sia svolta in una dimensione prognostica ove le decisioni da assumere siano realizzate dalla comprensione dei fattori psicologici, pedagogici, sociali e medici in gioco. Questo è quanto detto in tale appuntamento e ancora una volta ringrazio i partecipanti che rendono questi incontri sempre più interessanti e familiari. Grazie di cuore.
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